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A.7 SCHEDA ALLEVAMENTO DI CIASCUNA SPECIE DI POLLAME 
 

 REGISTRATO 

 RICONOSCIUTO 

 Galline e polli 

da carne 

(Gallus gallus)  

 Tacchini  

(M. gallopavo) 
 Faraone 

 Oche 

 Anatre 

 Quaglie  

 Colombe e 

Piccioni 

 
 Selvaggina: 

o Pernici 

o Starne 

o Fagiani 

o Quaglie 

o Anatidi 

 

 

 Ratiti 

o struzzi  

o  emù 

 Pollame misto 

(alternanza diverse specie  

□ SI □ NO) 

 pavoni 

 pollame ornamentale (razze e specie ornamentali 

di pollame (pavoni; faraone) 

SPECIE ALLEVATA  

Ogni allevamento di ciascuna specie di pollame detenuto è identificato in BDN con distinto numero di registrazione.  

In una stessa attività di tipo ALLEVAMENTO ci possono essere uno o più dettagli attività distinti per proprietario degli animali, orientamento, 
tipologia produttiva, modalità di allevamento. e fase produttiva (ove pertinente). In tabella sono riportati gli attributi del dettaglio attività. La 
capacità strutturale è riferita all’attività e NON al dettaglio attività. 

Per ogni dettaglio attività la BDN genera un distinto registro. 

ORIENTAMENTO 

 
TIPOLOGIA 

 

FASE 
PRODUTTIVA 

MODALITÀ 
ALLEVAMENTO 

AUTORIZZAZIONE 
AL COMMERCIO 

(per svezzamento) 

FAMILIARE 
    

RIPRODUZIONE  

 

 

Con incubatoio 
all’interno 
dell’allevamento SI/NO 

 
 Selezione 

 (Grand parents, 

Elite) 

 Moltiplicazione 

(parent) 

 
 Pollastra 

 
 Deposizione 

 
 Biologico 

 All’aperto 

 A terra 

 In gabbia 

 

PRODUZIONE DI 
UOVA DA 
CONSUMO 

 

  

 Pollastra 

 Deposizione 
 

 Solo per 

galline  

 

 Biologico 

 All’aperto 

 In gabbia  
 A terra  

 Tradizionale 

 in voliera 

 

 

POLLAME DA CARNE  Broiler 

 Colorati 

 Capponi 

 Galletti 

 A collo nudo 

 Altri ibridi a lento 

accrescimento 

  Produzione 

biologica  

Reg 889/08 
 Convenzion

ale 

 Metodi 

alternativi 

Reg 543/08 
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SVEZZAMENTO 

 Galline e polli da 

carne  

 Tacchini  

 Faraone 

 Oche 

 Anatre 

 Quaglie  

 Colombe e Piccioni 

 Pollame misto 

 

 

 

   

RIPOPOLAMENTO 
Selvaggina (fagiani, 
pernici, starne, quaglie, 
anatidi) 

    

CICLO COMPLETO 
(esclusi galline, polli da 
carne e tacchini) 

Con incubatoio 
all’interno 
dell’allevamento SI/NO 

    

COLLEZIONE 
FAUNISTICA - Giardino 
zoologico  

    

COLLEZIONE 
FAUNISTICA – Diversa 
da giardino zoologico 

    

COLLEZIONE 
FAUNISTICA – Rifugio 
per animali  

    

POLLAME 
ORNAMENTALE 

  
 Biologico 

 All’aperto 

 A terra 

 In gabbia 

 Metodi alternativi 

 

Numero ed identificazione univoca dei capannoni 

per allevamenti con orientamento “pollame da carne” e per tutti quelli di 
diverso orientamento che detengono galline, polli da carne e tacchini, 
incluso il pollame misto con tali specie, esclusi quelli con orientamento 
“svezzamento”, 

N. totale capannoni: _____   

ID di ogni capannone:  

 

Capacità dei capannoni  

• Superficie disponibile per gli animali: mq …… 

• N. capi per capannone: _____________ 

• Densità massima per polli da carne: kg/mq  

(autorizzata da ASL) 
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ORIENTAMENTI: 

Familiare: pollame detenuto per autoconsumo o per uso domestico privato senza alcuna attività commerciale, fatte salve le eccezioni previste 

dal Reg. CE n. 852/2004, e senza cessione di animali se non quelle previste dal manuale operativo. Il numero massimo di pollame che può essere 

detenuto è di 50 capi (4 se trattasi di ratiti). Nello stesso stabilimento può essere presente un solo allevamento familiare di pollame e non possono 

coesistere allevamenti familiari ed ordinari di pollame di qualsiasi specie. 

Riproduzione: pollame detenuto per la produzione di uova da cova  

Produzione di uova da consumo: pollame detenuto per la produzione di uova da consumo (non da cova) (specie: galline; anatre; oche; faraone; 

quaglie; ratiti; pollame misto) 

Pollame da carne: pollame detenuto per la produzione di carne”  

(specie: polli da carne e tacchini; anatre; oche; faraone; quaglie; ratiti; piccioni e colombe; pollame misto) 

Orientamento “Svezzamento”: allevamenti in cui il pollame è detenuto durante la prima parte del proprio ciclo produttivo per essere poi ceduto 

(prevalentemente) a commercianti o ad allevamenti familiari. È l’unica attività dello stabilimento 

L’ambito intra regionale o extra regionale, incluso tra i criteri di rischio dalla normativa in materia di biosicurezza del settore, è valutato in fase di 

programmazione sulla base delle movimentazioni effettuate da ciascun allevamento con modalità “svezzamento” (report specifico? Numero e 

tipologie di movimentazioni)  

Ripopolamento: pollame detenuto prevalentemente allo scopo di incremento e ripopolamento della fauna stanziale.   

(specie: quaglie, starne, pernici, fagiani; altri volatili allevati a scopo di ripopolamento, anatre) 

Ciclo completo: presenza simultanea sia di riproduttori che di pollame da carne e/o destinato alla produzione di uova da consumo. 

(specie: piccioni, struzzi, selvaggina, pollame misto, pollame “da ripopolamento”; razze ornamentali) 

Orientamento “Collezione faunistica”: pollame detenuto esclusivamente per l’esposizione o per la conservazione della specie o per motivi diversi 

dalle esibizioni, dagli usi zootecnici. L’orientamento collezione faunistica è distinto in tre indirizzi di attività: A. Giardino zoologico; B. Collezioni 

faunistiche diverse da giardino zoologico; C. Rifugio per animali 

La macellazione di animali detenuti in allevamenti con orientamento “collezioni faunistiche” è possibile solo se autorizzati dalla ASL competente 

in via eccezionale e solo se tali animali e loro prodotti sono destinabili al consumo umano con le documentazioni e verifiche 

necessarie. In tali allevamenti devono essere adottati appositi piani per limitare la riproduzione degli animali in modo da ridurre 

il sovrappopolamento degli stessi. 

POLLAME ORNAMENTALE: razze e specie di pollame detenuto per finalità espositive e di conservazione genetica della razza, oltre 

che per la produzione di alimenti.  

Modalità allevamento:  

• Biologico: pollame detenuto ai sensi del Reg. 889/08 

• All’aperto: pollame detenuto ai sensi dell’Allegato II del regolamento CE 589/2008 e dell’articolo 4 della Direttiva 1999/74/CE. 

• A terra: pollame detenuto in allevamenti che soddisfino almeno le condizioni di cui all'articolo 4 della direttiva 1999/74/CE. Tale modalità di 

allevamento comprende anche quella a voliera. 

• In gabbia: pollame detenuto ai sensi deall’articolo 6 della direttiva 1999/74/CE (gabbie modificate) 

• Metodi alternativi: pollame da carne detenuto ai sensi del rregolamento (CE) n. 543/2008 

In distinta sezione della BDN, sono consultabili per le ASL territoriali gli STABILIMENTI DI VOLATILI PER RICHIAMI VIVI registrati dagli Enti 
competenti in materia di autorizzazione di tali strutture. Esse sono distinti in tre tipologie: Azienda faunistica venatoria; Individuale - 
appostamento mobile; Titolare postazione fissa. 
Gli incubatoi con sola registrazione ex art 5 d.lgs. 134/22 che riforniscono in modo esclusivo gli allevamenti annessi (stesso codice aziendale) 

aventi orientamento produttivo “a ciclo completo”, “ripopolamento”,” riproduzione” non sono registrati come attività distinte, ma l’informazione 

è registrata nella scheda anagrafica dell’allevamento con valorizzazione di specifico flag. Le movimentazioni in ingresso dei pulcini dall’incubatoio 

negli allevamenti annessi allo stabilimento sono registrate selezionando il motivo di ingresso: INTRODUZIONE DA INCUBATOIO ANNESSO .  

 

Gli incubatoi che cedono pulcini, anche se in piccola quantità, ad altri stabilimenti, oltre che gli incubatoi che necessitano di riconoscimento SONO 

REGISTRATI COME UNICA ATTIVITÀ DELLO STABILIMENTO, di conseguenza non possono coesistere con altre attività nello stesso stabilimento. 

 
Sono segnalati in BDN in anomalia tutti gli incubatoi che non risultano l’unica attività dello stabilimento, ad eccezione di quelli per 
uso esclusivo all’interno dello stabilimento, annessi ad allevamenti con OP a ciclo completo, riproduzione e ripopolamento. Gli 
incubatoi in anomalia necessitano di regolarizzazione entro la fine del periodo di adeguamento. 

  

   


